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Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    Legge Legge Legge Legge rrrregionale 15 maggio 1995, n. 14, articoli 3 e 4. Agenzia regionale per lo egionale 15 maggio 1995, n. 14, articoli 3 e 4. Agenzia regionale per lo egionale 15 maggio 1995, n. 14, articoli 3 e 4. Agenzia regionale per lo egionale 15 maggio 1995, n. 14, articoli 3 e 4. Agenzia regionale per lo 

sviluppo in agricoltura (LAORE Sardegna). sviluppo in agricoltura (LAORE Sardegna). sviluppo in agricoltura (LAORE Sardegna). sviluppo in agricoltura (LAORE Sardegna). DDDDeterminazione del Direttore generale n. eterminazione del Direttore generale n. eterminazione del Direttore generale n. eterminazione del Direttore generale n. 

53/2014 del 19 giugno 2014. Approvazione 53/2014 del 19 giugno 2014. Approvazione 53/2014 del 19 giugno 2014. Approvazione 53/2014 del 19 giugno 2014. Approvazione del rendiconto finanziario 2013.del rendiconto finanziario 2013.del rendiconto finanziario 2013.del rendiconto finanziario 2013.    

L’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale riferisce che è stata trasmessa agli uffici 

dell’Assessorato la determinazione del Direttore generale dell’Agenzia LAORE Sardegna, n. 53/2014 

del 19 giugno 2014, con la quale è stato approvato il rendiconto finanziario relativo all’anno 2013. 

L’Assessore ricorda che l’Agenzia Laore Sardegna, istituita dalla legge regionale n. 13/2006, costituisce 

la struttura tecnico operativa della Regione per l’attuazione dei programmi regionali in campo agricolo e 

per lo sviluppo rurale. Promuove lo sviluppo dell’agricoltura e delle risorse ittiche, lo sviluppo integrato 

dei territori rurali, la compatibilità ambientale delle attività agricole; favorisce la multifunzionalità delle 

aziende agricole, le specificità territoriali, le produzioni di qualità e la competitività sui mercati. 

Il bilancio di previsione dell’Agenzia LAORE relativo all’esercizio finanziario 2013 e pluriennale 2013-

2015 è stato adottato con determinazione del Direttore generale n.18 del 16 aprile 2013, ed è stato 

approvato con la deliberazione della Giunta regionale n. 21/8 del 5 giugno 2013.  

Nel corso dell’esercizio finanziario 2013 l’Agenzia ha introdotto alcune variazioni che hanno modificato 

le previsioni iniziali. 

Il quadro riepilogativo del rendiconto finanziario dell’agenzia LAORE è il seguente: 

  
Fondo di cassa al 1° gennaio 2013                                                                                                 € 12.560.605,50 
 
Riscossioni c/competenze  € 40.923.588,88  

c/residui  € 31.889.896,71  
                                                                                                                                                Totale € 72.813.485,59 
Pagamenti c/competenze  € 57.058.543,13  

c/residui         € 20.157.530,99 
                                                                                                                                                Totale € 77.216.074,12 

 
Fondo di cassa al 31 dicembre 2013                                              €   8.158.016,97  
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Residui attivi esercizio corrente  € 29.107.571,55  

esercizi precedenti € 11.919.320,65  
   Totale € 41.026.892,20  
Residui passivi esercizio corrente € 15.878.349,06  

esercizi precedenti € 17.417.179,43  
 
 

  Totale € 33.295.528,49 

Differenza                                                                                       €  7.731.363,71           
 

Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2013                             € 15.889.380,68 
 

 

Nello specifico, il quadro riassuntivo delle entrate e delle spese è riportato nella tabella che segue: 

Entrate Previsione 

iniziale € 

Previsioni 

assestate  € 

Accertato  € Maggiori/minori 

entrate € 

Avanzo di amministrazione 5.732.000,00              6.886.400,00  - 6.886.400,00 

Titolo I Entrate da ricavi      

Titolo II  Entrate da contributi e 

trasferimenti correnti 
49.761.000,00 49.844.319,02 48.665.940,38 -1.178.378,64 

Titolo III Entrate extra tributarie 4.257.000,00 4.257.000,00 3.537.002,83 -719.997,17 

Titolo IV Entrate da trasferimenti 

in c/capitale 
757.000,00 1.196.936,00 1.056.722,78 -140.213,22 

Titolo V Entrate da prestiti 25.000,00 27.000,00 26.602,90 -397,10 

Titolo VI Entrate dar servizi per 

c/ terzi 
20.253.000,00 20.603.000,00 16.744.891,54 -3.858.108,46 

Totale 80.785.000,00 82.814.655,02 70.031.160,43 -1 2.783.494,59 

 

Spese Previsione 

iniziale € 

Previsioni assestate 

€ 

Impegnato  € Differenze  € 

Titolo I Spese correnti 54.203.000,00 55.438.719,02 53.185.496,03 -2.253.222,99 

Titolo II Spese in conto capitale 6.304.000,00 6.745.936,00 2.979.901,72 -3.766.034,28 

Titolo III Rimborso di prestiti 25.000,00 27.000,00 26.602,90 -397,10 

Titolo IV Spese per servizi per c/ 

terzi 

20.253.000,00 20.603.000,00 16.744.891,54 -3.858.108,46 

Totale 80.785.000,00 82.814.655,02 72.936.892,19 -9 .877.762,83 

L’Assessore prosegue rilevando che l’Agenzia, per l’anno 2013 ha adottato il sistema contabile 

semplificato con tenuta della sola contabilità finanziaria ed utilizzo del conto del bilancio per costruire a 

fine esercizio il conto del patrimonio mediante la conciliazione dei valori e le rilevazioni integrative. 

In proposito l’Assessore ricorda che la legge regionale n. 14/2010 ha previsto l’ulteriore proroga del 

periodo di sperimentazione della contabilità economico – patrimoniale, rinviando l’adozione della stessa 
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in via definitiva alla data di entrata in vigore della legge di riforma della contabilità economica ispirata ai 

principi di armonizzazione dei bilanci pubblici e di coordinamento della finanza pubblica di cui alla legge 

n. 196/2009. Pertanto, fino all’entrata in vigore della legge succitata, l’Agenzia Laore ha predisposto, in 

luogo dello stato patrimoniale di cui all’articolo 62 e seguenti della legge regionale n. 11/2006, il conto 

del patrimonio, ai sensi dell’articolo 65 della legge regionale n. 11/1983.  

L’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, con nota n. 5303 del 16 

luglio 2014, ha espresso parere favorevole all’approvazione della determinazione n. 53 del 19 giugno 

2014 ed ha segnalato, tra l’altro, la necessità di procedere con sistematicità ad una revisione della 

spesa, anche attraverso l’analisi e la valutazione delle strutture organizzative, e ad una incisiva analisi 

dei costi standard dei servizi resi dalle Associazioni degli allevatori. 

L’Assessorato degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione, con nota n. 18332 dell’8 luglio 

2014, ha espresso parere favorevole in ordine agli importi relativi ai capitoli del fondo per la retribuzione 

di rendimento, al fondo per la retribuzione di posizione e al fondo per le progressioni professionali e 

lavoro straordinario inseriti dall’Agenzia nel proprio conto consuntivo dell’esercizio finanziario 2013. 

Ciò premesso, l’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale sottopone l’argomento alle 

determinazioni della Giunta regionale. 

La Giunta regionale, udita la proposta dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, 

constatato che il Direttore generale ha espresso il parere favorevole di legittimità  

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

- di approvare la determinazione del direttore generale dell’Agenzia LAORE Sardegna, n. 53/2014 del 

19 giugno 2014, avente ad oggetto “Approvazione rendiconto finanziario 2013”; 

- di segnalare la necessità di procedere con sistematicità ad una revisione della spesa, anche 

attraverso l’analisi e la valutazione delle strutture organizzative, e ad una incisiva analisi dei costi 

standard dei servizi resi dalle Associazioni degli allevatori. 

Il Direttore Il Direttore Il Direttore Il Direttore GeneraleGeneraleGeneraleGenerale     Il PresidenteIl PresidenteIl PresidenteIl Presidente    

Alessandro De Martini  Francesco Pigliaru 

 


